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La legge sull’handicap prevede interventi di natura non economica ma volti concretamente a prevenire e rimuovere le condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona umana,il raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata alla vita della collettività nonché la realizzazione dei diritti civili,politici e patrimoniali.

Come richiederla :

E’ sufficiente presentare la domanda alla  Commissione Medica della ASL di residenza dell’interessato su un modello predisposto e da ritirare presso lo sportello Invalidi Civili.

Alla domanda deve essere allegato un certificato medico che attesti le patologie invalidanti.

La Commissione Medica della ASL fissa la data della visita medica e ne dà comunicazione al richiedente.

Se la visita medica non avviene nei 90 gg. si può diffidare l’Assessorato alla Sanità della Regione Campania

ai sensi dell’art. 3 comma 1 D.P.R. 21.09.’94 n. 698 che fisserà la data della visita medica a norma del D.P.R. citato.

Qualora sussistono documentate condizioni di gravità delle patologie dei richiedenti accertate e riconosciute dalle Commissioni stesse,si può sollecitare la chiamata a visita ai sensi dell’art. 3 comma 3 

del Decreto del Ministero del Tesoro n. 387/93.

Il richiedente si presenta a visita medica nel giorno,nel luogo e nell’orario stabilito dalla convocazione.

Qualora per documentati motivi di natura sanitaria non possa presentarsi a visita,può richiedere la visita domiciliare con certificato del medico curante attestante il rischio o il pericolo per sé e per gli altri che lo 

spostamento comporta.

Durante la visita medica è possibile farsi assistere da un medico di fiducia che non ha nessun potere decisionale in merito alla valutazione della Commissione.

L’accertamento dello stato di handicap viene effettuato dalla  Commissione Medica ASL degli Invalidi Civili ( Legge 15 ottobre 1990 n. 295 ) opportunamente integrata da un operatore sociale e da un esperto.

Dopo aver effettuato gli accertamenti sanitari,redige il verbale della visita nel quale esprime il proprio giudizio medico – legale.

La Commissione medica ASL accerta lo stato di handicap e trasmette copia del verbale di visita,completo della documentazione,alla Commissione Medica di Verifica del Ministero dell’Economia e delle Finanze

competente per territorio.

La Commissione Medica di Verifica entro 60 gg. si pronuncia sul giudizio emesso dalla Commissione Medica ASL e verifica la sussistenza o meno delle menomazioni e la loro entità.

Una volta terminata la procedura di accertamento sanitario,la Commissione Medica ASL  trasmette all’interessato,mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento,un originale del verbale di visita.

Ricorsi :

Avverso il parere espresso dalla Commissione ASL è ammesso ricorso ( amministrativo ) entro 60 gg.

dalla notifica del verbale o giurisdizionale ( si propone al Tribunale,in funzione di Giudice del Lavoro).

Sul verbale è indicato lo stato di handicap :

Definizione :

Handicappata ( a norma dell’art. 3 comma 1 ) è la persona che risponde ai seguenti requisiti :

a)presenti una minorazione fisica,psichica o sensoriale,stabilizzata o progressiva.

b) che sia causa di difficoltà di apprendimento,di vita di relazione o di integrazione lavorativa ( disabilità ).

c) è tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione ( handicap ). 

Handicappata in situazione di gravità ( a norma dell’art.3 comma 3 )  è la persona affetta da una menomazione singola o plurima che abbia ridotto l’autonomia personale correlata all’età,in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente,continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione.

Benefici connessi al riconoscimento dell’handicap :

a) servizio di aiuto personale diretto ai cittadini in temporanea o permanente grave limitazione 

      dell’autonomia personale.

b) realizzazione di comunità – alloggio e centri socio – riabilitativi per persone con handicap in situazione 

      di gravità.( art. 10 ).

c) rimborsi delle  spese sostenute per i soggiorni effettuati all’estero a scopo di cura .( art. 11).

d) diritto all’educazione,all’istruzione (art.12),all’integrazione scolastica ( artt.13,14,15).

e) Inserimento della persona handicappata in corsi di formazione professionale ed avviamento al lavoro

     ( artt. 17 – 18 ).

f) utilizzo di adeguati ausili tecnici e fruizione di eventuali tempi aggiuntivi nello svolgimento delle prove di esame nei concorsi pubblici ( art.20 ).

g) Abolizione, ai fini dell’assunzione al lavoro,della certificazione di sana e robusta costituzione fisica (art.22).

h) Interventi di eliminazione o superamento delle barriere architettoniche ( art.24 ).

i) Accesso delle persone con handicap sensoriali a mezzi di informazione radio-televisiva e telefonica(art.25).

j) Contribuzione ,da parte delle ASL,alle spese necessarie a modificare i mezzi di trasporto individuali a favore dei titolari di patenti di guida A ,B  o C speciali,con incapacità motorie permanenti ( art.27 ).

k) Facilitazioni per il parcheggio dei veicoli delle persone handicappate (art.28 ).

Benefici lavorativi per il portatore di Handicap e per i parenti :

1) Art.21 : La persona handicappata,con un grado di invalidità superiore ai 2/3 o con minorazioni iscritte

      alle categorie prima ,seconda e terza della Tab.A annessa alla legge 10 Agosto 1950, n. 648, assunta 

     presso gli enti pubblici come vincitrice di concorso o ad altro titolo,ha diritto di scelta prioritaria tra 

    le sedi disponibili.I soggetti di cui al comma 1 ,hanno la precedenza in sede di trasferimento a domanda.

2) Art. 33 : Prevede agevolazioni nel rapporto di lavoro dipendente e permessi lavorativi per i parenti del  

portatore di handicap in situazione di gravità.

a) comma 1 : prolungamento fino a 3 anni del periodo di astensione facoltativa dal lavoro della madre

                             o del padre,anche adottivi,del minore con handicap in situazione di gravità,a condizione 

                             che il bambino non sia ricoverato presso Istituti specializzati.

b) comma 2  : in alternativa possono chiedere al datore di lavoro di usufruire di 2 ore di permesso 

                        giornaliero retribuito fino al compimento del 3° anno di età.

c) comma 3  : successivamente al compimento del 3° anno di età  i genitori ,anche adottivi,di minore 

                              con handicap in situazione di gravità,nonché colui che assiste una persona con handicap

                              in situazione di gravità ( parente o affine entro il 3° grado ) hanno diritto a  3 (tre) gg. di 

                              permesso mensile,a condizione che la persona con handicap non sia ricoverata a tempo 

                             pieno.

d) comma 5  : il genitore o il familiare lavoratore che assista con continuità un parente o affine entro il 

                              3° grado handicappato in situazione di gravità,ha diritto di scegliere,ove possibile,la sede 

                              di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso.

e) comma 6 : la persona handicappata maggiorenne,in situazione di gravità ,oltre ai permessi di cui ai 

                              commi 2 e 3 ,ha diritto di scegliere,ove possibile,la sede di lavoro più vicina al proprio

                             domicilio e non può essere trasferita in altra sede senza il suo consenso.

f) comma 7 : gli stessi diritti del comma 6 sono riservati agli affidatari di persone handicappate in 

                              situazione di gravità.
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Sportello  Invalidi Civili : Lunedì – Mercoledì – Venerdì  : ore 8.30 – 11.30
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